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COMUNICATO n. 57 del 28 dicembre 2022 
 
 

GRAVI DIFFICOLTA’ PER LA POLIZIA PENITENZIARIA DEL DISTRETTO 
TOSCANA – UMBRIA 

  FESTIVITA’ DA INCUBO PER IL PERSONALE DI POLIZIA PENITENZIARIA DELLA TOSCANA  
 
 
 
Tutto ha avuto inizio venerdì 23 dicembre nel carcere di Pisa, dove la polizia penitenziaria ha dovuto fronteggiare un 
detenuto  con gravi problemi psichiatrici per essersi resosi  responsabile di numerose aggressioni al personale. 

I comportamenti di cui sopra  hanno costretto il personale sanitario  dell’istituto a disporre il ricovero presso il reparto 
del Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura dell’ospedale Santa Chiara  di Pisa. 

Anche dopo il suo trasferimento in ospedale  il detenuto si è reso protagonista  di forti disordini tanto da rendere 
indispensabile l’intervento di Carabinieri e Polizia di Stato accorsi per ristabilire l’ordine e la sicurezza all’interno del 
reparto.    

A distanza di poche ore dal ricovero in ospedale del suddetto detenuto, nel reparto Giudiziario dell’Istituto Pisano, 
alcuni detenuti davano corso ad una violentissima rissa che terminava con la devastazione di gran parte della 
sezione. 

Il tutto sembra essere scaturito  per problematiche collegate alla somministrazione della terapia giornaliera che 
avrebbe indotto alla protesta un detenuto della sezione Primo Piano che immediatamente è stato seguito da altri 
ristretti della sezione in quanto risultavano ancora fuori dalle proprie celle. 

All’episodio di cui sopra ha fatto seguito una violenta colluttazione tra detenuti magrebini ed albanesi all’interno della 
sezione primo piano giudiziario anche se sembrerebbe che i detenuti albanesi risultassero allocati in altra sezione del 
reparto giudiziario. 

Il caos in cui era  precipitato l’istituto pisano ha comportato il rientro in servizio di numerose unità di polizia 
penitenziaria con addirittura l’arrivo di rinforzi dal capoluogo della Regione. 

Solo dopo un lungo lasso di tempo si riusciva a ripristinare l’ordine e la sicurezza all’interno della sezione detentiva 
ormai devastata che per il ripristino della sua piena funzionalità avrà sicuramente un costo per l’intera collettività. 

Quanto sopra ha dato corso ad alcuni trasferimenti di detenuti nella vigilia del Santo Natale e anche questo ha 
comportato, visto gli uomini e mezzi impiegati, un ulteriore costo per le casse dello Stato.  

Come se non bastasse in data 27 c.m. un detenuto di origini nordafricane , trasferito dalla Casa di Reclusione di 
Spoleto alla Casa di Reclusione di Massa, appena giunto in Istituto si è reso responsabile di una violenta 
aggressione nei confronti di un Ispettore di Polizia Penitenziaria che per i colpi subiti ha dovuto far ricorso alle cure 
del locale pronto soccorso. 

Queste le festività Natalizie del personale di Polizia Penitenziaria del distretto Toscano - Umbro che chiede, a gran 
voce,  all’intera compagine  governativa, dichiaratasi sensibile alle problematiche del Corpo di Polizia Penitenziaria 
durante la campagna elettorale,   di dare immediata attenzione al fenomeno dell’ingovernabilità delle carceri del 
Paese. 

  
Il Segretario Regionale  
    Quadrini Andrea  
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